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Introduzione 

La policy IMT sull’accesso aperto alla letteratura scientifica prevede che ogni contributo pubblicato 
dai membri della comunità sia depositato in IRIS IMT, accompagnato da una versione del documento 
autorizzata dall’editore per il deposito ad accesso aperto.  

Per questo motivo, si raccomanda di conservare una copia di ciascuna versione in tutte le fasi del 
processo di pubblicazione. 

 
Figura 1: Il deposito dei documenti in IRIS (immagine da “Depositare i testi completi dei contributi in IRIS IR”, Università di Parma) 

Le versioni della pubblicazione 

Preprint (Submitted version): versione del contributo sottoposta all’editore, che non incorpora 
alcuna modifica a seguito del processo di revisione.  

Postprint (AAM – Author Accepted Manuscript): versione che incorpora le modifiche a seguito del 
processo di revisione, ma senza layout editoriale (ad es., non compare il logotipo dell’editore, il 
numero di pagine, ecc.). Il contenuto è comunque quello definitivo.  

Versione editoriale (VoR – Version of Record): versione definitiva pubblicata dall’editore (ad es., 
sul sito della rivista o negli atti di congresso). 

Scelta dell’allegato 

Le policy di ciascuna rivista o editore in materia di autoarchiviazione (self-archiving) possono variare 
notevolmente. Di conseguenza, per procedere alla scelta dell’allegato è necessario controllare quali 
si applicano al deposito in accesso aperto in un repository istituzionale.  

Uno strumento di grande aiuto è Open Policy Finder, che fornisce indicazioni sulle policy per l’Open 
Access di enti finanziatori, editori e riviste. 

Inoltre, per verificare che la rivista sia ad accesso aperto si può consultare la Directory of Open 
Access Journals (DOAJ). 

Infine, suggeriamo sempre di consultare il contratto firmato con l’editore in fase di pubblicazione e 
le pagine informative delle riviste e degli editori in materia di self-archiving. 

In IRIS IMT per uno stesso record è possibile caricare più allegati, ciascuno con politiche di accesso 
differenti. Raccomandiamo perciò di caricare sempre il PDF editoriale ad accesso riservato, anche 
se non si hanno i diritti per l’accesso aperto concessi dall’editore, così da supportare le campagne 
di valutazione interne e ministeriali (ad es. ASN, VQR) e il monitoraggio della produzione scientifica 
dell’ateneo.  

https://library.imtlucca.it/sites/default/files/regolamento-policy-open-access-imtlib_0.pdf
https://iris.imtlucca.it/
https://openpolicyfinder.jisc.ac.uk/
https://doaj.org/
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Al contempo, incoraggiamo il deposito in accesso aperto del postprint, o eventualmente del 
preprint, per rispettare la policy dell’ateneo sull’accesso aperto, adempiere agli obblighi imposti da 
eventuali finanziatori e soprattutto promuovere la diffusione della conoscenza scientifica. 

Caricamento dei file in IRIS 

Elenchiamo di seguito i passaggi necessari per il caricamento di uno o più allegati in IRIS. 

1) Selezionare il file dal proprio computer e trascinarlo all’interno dell’area dedicata: 

 
Figura 2: Caricamento file 

2) Una volta completato il caricamento, compaiono i campi per la descrizione del file. Quelli in 
rosso sono obbligatori, ma raccomandiamo di compilarli tutti, in particolare quello in cui si 
indica la tipologia di allegato: 

 
Figura 3: Compilazione campi descrizione allegato 



4 
 

 

3) Se la versione caricata è oggetto di embargo, selezionare l’opzione “Embargo” dal menù a 
tendina. Si aprirà un altro box in cui è possibile selezionare la data di fine embargo, trascorsa 
la quale l’allegato sarà automaticamente disponibile in accesso aperto. 

4) Il campo “Trasferimento sito docente” consente il trasferimento del file al proprio profilo 
LoginMiur. Se si vuole procedere alla sincronizzazione, selezionare “Sì” dal menù a tendina 
(opzione di default). Altrimenti, scegliere “No”. Ricordiamo che LoginMiur prevede solo file 
in formato pdf con una dimensione massima di 10 MB. 

5) Nella finestra dedicata al caricamento degli allegati (step 5), IRIS presenta un box in cui si 
trovano informazioni recuperate da Unpaywall1 e da DOAJ. In questo modo, l’utente può 
verificare se il lavoro è pubblicato in accesso aperto e con quale licenza, se in rete sono già 
disponibili versioni open access della pubblicazione e dove (ad es. arXiv, Zenodo, ecc.) e se 
la rivista è presente nella Directory of Open Access Journals (DOAJ). 

 
Figura 4: Descrizione file completa e indicazioni Unpaywall 

6) Una volta completata la descrizione del file, cliccare sul pulsante “Avanti” per passare allo 
step successivo. 

 

ATTENZIONE: gli allegati saranno visualizzabili dalla pagina pubblica del prodotto solo dopo la 
validazione da parte dello staff della biblioteca. Quelli in accesso aperto saranno scaricabili 
direttamente; quelli con accesso riservato compariranno nella pagina pubblica del prodotto, ma per 
accedervi è necessario inoltrare una richiesta all’autore. 

  

 
1 Unpaywall è un servizio gratuito che consente di accedere legalmente a versioni ad accesso aperto di articoli scientifici pubblicati su riviste 

accademiche. In pratica, quando per accedere a un articolo è necessario un abbonamento o un pagamento, Unpaywall cerca una sua versione gratuita 
disponibile legalmente altrove: https://unpaywall.org/.  

https://unpaywall.org/
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Le licenze  

L’indicazione della licenza rappresenta l'uso che il lettore può fare del file scaricato da IRIS. 

La selezione della licenza di distribuzione dell’allegato deve essere coerente con le condizioni 
contrattuali sottoscritte con l’editore ed è correlata alle impostazioni di accesso al file 
precedentemente selezionate. 

Le opzioni selezionabili sono: 

• Altro tipo di licenza: al lavoro è stata applicata una licenza diversa dalle altre previste nel 
menu a tendina. Opzione selezionabile anche nel caso in cui nel file manchino informazioni 
sulla licenza applicata o da applicare. 

• Copyright dell’editore: gli autori hanno firmato un contratto con cui trasferiscono tutti i diritti 
all’editore, per cui non è possibile licenziare diversamente l’allegato. Solitamente si applica 
alla versione pubblicata non Open Access. 

• Creative Commons2: sono licenze applicabili alle versioni aperte o coperte da embargo. 
Attraverso l’utilizzo di questo strumento, l’autore indica quali diritti si riserva e quali concede 
ai fruitori del suo documento. 
Se non licenziate diversamente, per i preprint o i postprint raccomandiamo l’applicazione 
della licenza CC BY-SA 4.03.  

Quando viene selezionata l’ultima opzione, l’interfaccia di IRIS presenta due domande. In base alla 
combinazione delle risposte il sistema attribuisce la licenza corrispondente. Riassumiamo di seguito 
i diversi abbinamenti e le licenze risultanti: 

  

 
2 Per approfondimenti si rinvia al sito del capitolo italiano di Creative Commons: https://creativecommons.it/chapterIT/.  
3 La licenza CC BY-SA consente anch’essa qualsiasi tipologia di utilizzo dell’opera, anche per fini commerciali, ma qualora si intenda distribuire un’opera 

derivata, a quest’ultima deve essere applicata la stessa licenza dell’opera originaria o una licenza compatibile con la stessa. In questo modo, la licenza 
CC BY-SA crea una sorta di effetto virale in favore della condivisione aperta. Come tutte le licenze CC, richiede l’attribuzione. (De Angelis D. (2025), 
Parere legale sull’applicabilità delle licenze Creative Commons BY e BY-SA e degli strumenti CC0 e PDM ad una lista di materiali prodotti dagli istituti 
culturali e di loro titolarità, https://meta.wikimedia.org/wiki/Wikimedia_Italia/Parere_legale_De_Angelis_per_Wikimedia_Italia_2025 ) 

https://creativecommons.it/chapterIT/
https://meta.wikimedia.org/wiki/Wikimedia_Italia/Parere_legale_De_Angelis_per_Wikimedia_Italia_2025
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